
 

 

 

 

 

PREGHIERA, INDICAZIONI E CONSIGLI PER LA 

REALIZZAZIONE DI UNA FIACCOLATA 
 
 

La Fiaccolata è tradizionalmente uno degli eventi che va per la maggiore nei 

programmi della festa di apertura dei nostri oratori: si forniscono allora uno 
schema di preghiera per l’inizio e la fine della fiaccolata, insieme ad alcune 

indicazioni tecniche che possono essere un buon ripasso per chi è già pratico 
dell’organizzazione o indicazioni preziose per chi non si è mai cimentato 
nell’organizzazione di una simile attività. 

 
Innanzitutto, bisogna dire che vi sono diversi tipi di fiaccolata: ci sono oratori 

che fanno fiaccolate di diversi giorni partendo da luoghi significativi del territorio 
nazionale e non, altri che occupano il fine settimana della festa dell’oratorio 
appoggiandosi a realtà amiche per un solo pernottamento, altri che fanno la 

fiaccolata in giornata. 
Ciascuna comunità sceglierà la modalità più consona alle proprie risorse: 

l’auspicio, però, è che ciascun oratorio riesca a organizzare questo prezioso 
momento all’interno della festa di apertura, anche semplicemente toccando 

minimi ma significativi luoghi all’interno della propria Parrocchia o Comunità 
Pastorale. 

 

 
VADEMECUM INDICATIVO  

PER UNA FIACCOLATA DI MEDIA/LUNGA PERCORRENZA 
 
a) Definizione del percorso. Occorre definire il luogo di partenza, le tappe di 

rilievo (se presenti) e il luogo di arrivo. La scelta del luogo di partenza può essere 
dettata da tanti motivi: luogo spirituale significativo (come un santuario), 

parrocchia di provenienza in caso di accoglienza di un nuovo sacerdote, oratorio 
gemellato, ecc.  

b) Definizione del tracciato. In una prima fase, mediante l’impiego della 

cartografia disponibile (mappe cartacee o digitali) 

c) Composizione del gruppo di tedofori. Ogni oratorio può vivere la 
fiaccolata con dei gruppi particolari (le tradizioni in diocesi sono le più varie): 

consigliamo che sia un’attività proposta ai preadolescenti solo in caso di 
tracciato breve e di durata ridotta, mentre in caso di fiaccolata di uno o più 

giorni possono essere coinvolti il gruppo Ado o i 18enni e i giovani. Ricordiamo 
che i minorenni devono presentare autorizzazione firmata dai genitori come per 
tutte le attività oratoriane che prevedano l’uscita e il pernotamento (fare 

riferimento alla modulistica dell’Avvocatura della Curia) 

d) Redazione di una road map (che costituisce il documento di regia della 
Fiaccolata e che deve essere distribuito a tutti gli autisti): stabilire, in base alle 

caratteristiche dei tedofori (età, grado di allenamento) e della modalità scelta 
(corsa a piedi/ staffetta con bicicletta…), una realistica velocità media di 
percorrenza (tenendo conto della necessità di eventuali periodi di sosta) e 

verificare la congruenza dei tempi di percorrenza con gli orari delle soste e del 
traguardo finale. 

 



 

 

 

 

 

 

e) Effettuare, nella misura possibile, un sopralluogo del percorso definito  

f) sulla mappa, rilevando la situazione concreta del percorso per valutare, ad 
esempio, come sono le condizioni del traffico automobilistico nei tratti prescelti, 

per rilevare l’assenza o la presenza di marciapiedi o di banchine oltre che di 

tratti riservati solo alla percorrenza di veicoli, per osservare e descrivere 

eventuali incroci o comunque punti di possibili dubbi, per determinare le aree 
dove si possano effettuare i cambi degli equipaggi senza rischi. 

g) Completare la road map con le rilevazioni effettuate durante il 

sopralluogo e, se del caso, modificare il percorso. Tra le informazioni rilevate in 
road map è utile registrare i previsti orari di passaggio associati a punti di 
particolare rilievo (ad esempio, aree di scambio, ponti, piazze, distributori, 

passaggi a livello), così da poter tenere sotto controllo, durante lo sviluppo della 
Fiaccolata, il rispetto dei tempi di percorrenza. 

h) La road map sarà affiancata dal percorso marcato su mappe digitali, da 

distribuire ai responsabili e agli autisti: in particolare, le mappe digitali 
permetteranno di individuare i punti geografici dove effettuare gli eventuali 

cambi di equipaggio. 

i) La redazione della road map facilita, inoltre, la compilazione delle 
comunicazioni ai Comuni relative al passaggio della Fiaccolata sul territorio 
comunale. Con congruo anticipo occorre inoltrare al responsabile della Polizia 

Locale una comunicazione (meglio mediante PEC, al fine di dare certezza di 
ricezione)  nella quale siano indicate, per singolo Comune: la persona di 

riferimento per le comunicazioni e per l’organizzazione, la data della Fiaccolata, 

l’orario previsto del passaggio, le vie percorse, la composizione del gruppo (ad 

esempio, “tedoforo preceduto da autovettura, accompagnato da motociclista e 

seguito da uno o due o tre ecc. minivan o autovetture”), se si produrranno o 

meno segnalazioni acustiche, l’assicurazione dell’adozione delle misure di 

sicurezza anti-COVID, la presenza di assistenza sanitaria. Ciò permetterà agli 

organi di Polizia Locale di valutare le condizioni di sicurezza del passaggio e 

l’eventuale coincidenza con altre manifestazioni o con la estemporanea chiusura 

di strade. Se necessario, la Polizia Locale vi indicherà percorsi alternativi. Si 
tenga presente che in caso di mancata risposta dall’ente, se la comunicazione è 

stata fatta via PEC o è stata protocollata in comune, vale la regola del 
silenzio/assenso. 

j) Prevedere una composizione del “gruppo di corsa” il più possibile 

snella, al fine di evitare il formarsi di code di veicoli e per evitare situazioni di 

pericolo (sorpassi azzardati, attraversamenti “ciechi”): sono sufficienti un 

veicolo apripista (con il compito di seguire la rotta stabilita sulla road map), il 

tedoforo, uno o più ciclisti o motociclisti che accompagnino il tedoforo e che lo 
controlli negli attraversamenti (specialmente se il tedoforo è un giovane ragazzo 

che potrebbe avere dubbi o disattenzioni negli attraversamenti), uno o due 
minivan o automobili con a bordo i tedofori impiegati nella tratta e che, in una 
qualche misura, costituiscono una protezione posteriore per il tedoforo. 

k) Garantire la massima visibilità al convoglio e ai singoli partecipanti alla 

Fiaccolata. Tutte le persone coinvolte devono indossare obbligatoriamente un 
giubbotto catarifrangente. È opportuno che i veicoli siano dotati di adeguate luci 

di segnalazione (lampeggianti), sempre attive durante la Fiaccolata. 

 



 

 

 

 

 

 

l) Definire chiaramente i ruoli operativi e le responsabilità nelle decisioni 
(ad esempio, riguardo a eventuali modifiche di percorso o alla richiesta di 

intervento di mezzi di soccorso) 

m) Assicurare l’assistenza di personale con competenze sanitarie 

(oltre che della dotazione di prima intervento), sia per gestire eventuali lievi 

indisposizioni dei tedofori e per valutare la gravità di eventuali piccoli infortuni, 
sia per garantire adeguate informazioni al personale della centrale di Pronto 

intervento nel caso di eventi di maggiore gravità. 

n) Mantenere un adeguato sistema di comunicazioni: oltre ai telefoni 
cellulari (verificarne la carica, tenere a disposizione power bank di riserva, 
distribuire i numeri di telefono dei responsabili e degli autisti) disporre se 

possibile un adeguato numero di walkie talkie (garantiscono l’immediata 

comunicazione verbale tra tutti i possessori). 

 
  



 

 

 

 
 

 
 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE DELLA FIACCOLA E PARTENZA 

 
Una volta raggiunto il punto di partenza della Fiaccolata ci si raduna 

preparandosi per la preghiera iniziale. 
 
 

 
INTRODUZIONE 

 
Tenendo il luogo il più possibile al buio, il Sacerdote o chi conduce la preghiera 
introduce con il segno di croce 

 
Si può predisporre un braciere spento che viene acceso durante il lucernario  

 
 

 
CANTO AL LUCERNARIO 
 

IL SIGNORE È LA LUCE 
 

       Sol          Re     Do        Sol 
Il Signore è la luce che vince la notte... 
   Sim    Mim      Lam         Re     Sol 

Gloria, gloria! Cantiamo al Signore! 
 

Il Signore è la vita che vince la morte. RIT 
Il Signore è la grazia che vince il peccato. RIT 

Il Signore è la gioia che vince l’angoscia. RIT 

Il Signore è la pace che vince la guerra. RIT 

 
Oppure: QUESTA NOTTE NON È PIÙ NOTTE 
 

  SI-          LA         RE     SI-   FA# 
Questa notte non è più notte davanti a te: 

   SI-          RE       FA# 
il buio come la luce risplende 
 

 
 

VANGELO [Gv 17, 1-3, 26] 
 
Così parlò Gesù. Poi, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l'ora: 

glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni 
essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 

Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai 
mandato, Gesù Cristo. […] E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò 
conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 
 

Breve commento 

 



 

 

 

 
INTENZIONI DI PREGHIERA (lette dai tedofori) 

 
Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, aiutaci a portare la fiamma del tuo 
amore! 

 
Signore, fa’ che anche grazie a questa fiaccola che porteremo tutti insieme fino 

a casa possiamo sentirci RECIPROCAMENTE UNITI nel tuo amore lungo il nostro 
cammino che ci conduce a Te, preghiamo. R 
 

Signore, fa’ che a partire da questa fiaccolata possiamo sentirci LIBERI E SENZA 
PAURA, perché come tuoi discepoli riusciamo a non farci condizionare dai 

turbamenti del mondo ma ad essere sempre fiduciosi della Tua presenza in 
mezzo a noi, preghiamo. R 
 

Signore, la Festa dell’oratorio ci permette di guardare con speranza al nuovo 
anno: aiutaci a non farci abbattere dalle difficoltà e sofferenze dell’ultimo 

periodo per essere DI NUOVO LIETI nell’incontro con Te, preghiamo. R 
 

Signore, all’inizio del nuovo anno oratoriano ti preghiamo perché possiamo 
sempre farci trovare PRONTI A SERVIRE, pronti a tendere la mano versi chi è 
piccolo, solo, povero, sofferente, malato, consapevoli che è incontrando loro che 

incontriamo Te, preghiamo. R 
 

 
 
BENEDIZIONE DELLA FIACCOLA 

 
Con uno stoppino si prende la fiamma dal braciere e si accende la Fiaccola  

 

Celebrante: Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù 

Cristo ci hai 
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Benedici questa Fiaccola perché 

possa ardere e portare la Luce del tuo amore in tutto il mondo. Fa’ che questa 
occasione di festa, illuminata da questa fiamma gagliarda, accenda in noi e in 
tutta la nostra comunità il desiderio di amare come tu ci hai amati, consapevoli 

che solo mettendo l’amore al primo posto che potremo annunciare gioiosi 
“Questa sì che è vita!”! 

 
Tutti: Amen 

 

 
 

PREGHIERA INSIEME 
 
Guarda, Dio nostro Padre, quanti siamo attorno a questa fiaccola 

siamo i tuoi figli più giovani, quelli che stanno crescendo  
e stanno imparando ad amarti sopra ogni cosa. 

 
Benedici i ragazzi e i giovani, stai vicino soprattutto a quelli più poveri, 
a quelli che nascondono qualche dolore,  

a quelli che cercano un po’ di allegria da portare a casa. 
 



 

 

 

 
 

 
Benedici, Dio nostro Padre, i catechisti e gli educatori, 
tutti gli animatori e gli allenatori, i genitori e i nonni 

e tutti quelli che fanno dell’oratorio un luogo che ci insegna ad amare. 

 
Stai con tutti noi, ovunque noi siamo,  
e donaci di incontrare Gesù, tuo Figlio, 

per rimanere con lui, per poter annunciare tutti insieme 
“Questa sì che è vita!” 

 
Amen 
 

 
 

BENEDIZIONE FINALE 
 

È auspicabile concludere con un canto della proposta AMA - QUESTA SÌ CHE È 
VITA o un altro canto significativo. 
 

 
 

 
NOTE PER L’ARRIVO DELLA FIACCOLATA 
 

È importante che l’arrivo della fiaccola sia programmato in un momento 
significativo della festa: ideale sarebbe l’arrivo all’inizio della Messa di apertura 

dell’anno oratoriano con l’accensione del turibolo e dei cantari della celebrazione 
direttamente dalla fiaccola. 
 

Se non fosse possibile prevedere l’arrivo per la messa si organizzi in maniera 
tale che sia durante la festa, radunando i ragazzi per accoglierla, con 

l’accensione di un braciere in oratorio, o in chiesa per un breve momento di 
preghiera con l’accensione di un cero.  


